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La qualità nella scuola 

Il Progetto Qualità rappresenta un percorso appositamente pensato per la nostra scuola che, attraverso 

una costante analisi della realtà in cui si trova ad operare e dei suoi processi, progetta, realizza, verifica 

e riesamina una serie di interventi finalizzati al miglioramento continuo dei servizi formativi offerti. 

 

La politica per la Qualità del Majorana si caratterizza come segue: 

Identità  
e politica 

  
L’I.I.S. Ettore Majorana si caratterizza per un’offerta formativa centrata 

sulla progettazione, sperimentazione e innovazione tecnologica, mirata ad 

indirizzare gli studenti ai diversi sbocchi professionali e a rispondere con 

flessibilità ed efficacia comunicativa alle loro esigenze specifiche. 

 
   

Obiettivi 

  
• Formare persone in grado di scegliere in modo consapevole in ambito 

professionale, culturale, umano 

• Preparare tecnici qualificati capaci di inserirsi con competenza e 

professionalità nel mondo del lavoro 

• Rispondere alle esigenze di un mercato del lavoro in continua evoluzione 

• Orientare ad una scelta ragionata per l’eventuale prosecuzione degli 

studi 

• Indirizzare ai diversi sbocchi professionali 

• Soddisfare gli studenti dell’Istituto e le loro famiglie 

 

 

 

Il nostro Istituto, perseguendo questi obiettivi, col supporto della 

Commissione Qualità, ha ottenuto nell’anno scolastico 2002/2003 la 

certificazione UNI EN ISO 9001 n°6440 rilasciata da CERTIQUALITY; nel 

maggio 2009, in occasione della visita ispettiva di rinnovo, è passato alla 

nuova edizione della norma UNI EN ISO 9001:2008 

      N° 6440 
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“Ettore Majorana… 

chi era costui?”  

 

Ettore Majorana (Catania 1906 - ? ), fisico italiano, 

laureatosi  nel 1928, fu tra i più promettenti allievi di 

Enrico Fermi (Majorana fu uno dei famosi "Ragazzi di 

via Panisperna"), sotto la guida del quale si occupò di 

spettroscopia atomica e successivamente di fisica nucleare. Le sue più importanti 

ricerche riguardano una teoria sulle forze che assicurano stabilità al nucleo atomico: 

egli per primo avanzò infatti l’ipotesi secondo la quale protoni e neutroni, unici 

componenti del nucleo atomico, interagiscono mutuamente grazie a forze di scambio. 

La teoria è tuttavia nota con il nome del fisico tedesco Werner Heisenberg, che giunse 

autonomamente agli stessi risultati, dandoli alle stampe prima di Majorana.  

Nel campo delle particelle elementari, Majorana formulò una teoria che ipotizzava 

l’esistenza di particelle dotate di spin arbitrario, individuate sperimentalmente solo 

molto anni più tardi. 

Nominato professore di fisica all’Università di Napoli, nel 1937, per meriti speciali, 

Majorana scomparve pochi mesi dopo in circostanze oscure. Fu visto per l’ultima volta 

imbarcarsi da Palermo su un battello diretto a Napoli, dopo aver lasciato due lettere 

nelle quali esprimeva l’intenzione di togliersi la vita; poi non se ne seppe più nulla. 

Numerose ipotesi sono state avanzate sulla sua scomparsa e sulla presunta correlazione 

di questo evento con i drammatici esiti bellici della ricerca nucleare, ma a tutt’oggi 

nessun dato certo ha gettato luce sul mistero. 
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0 
Introduzione 

 
 Perché il POF? 

  

 Il Piano dell'offerta formativa (P.O.F.) costituisce la carta d'identità di ogni 

singola istituzione scolastica. Infatti secondo l’art. 3 del Regolamento 

sull’autonomia,  il P.O.F. “esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 

educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro 

autonomia”.  

 Il P.O.F. vuole quindi evidenziare le istanze educative emergenti dal 

territorio, grazie alla possibilità di effettuare scelte flessibili sul curricolo e sulla 

sua organizzazione, nell'ambito delle proprie responsabilità decisionali. 

 Con la parola "piano" si vuole infatti richiamare l’organicità della proposta che 

la scuola offre ai suoi utenti, comprensiva dei suoi aspetti formativi, educativi, 

curricolari, didattici e organizzativi, non solo interconnessi tra loro, ma 

effettivamente integrati in una visione complessiva, sintetica, unitaria e 

comunicabile con chiarezza. 

 Che quanto la scuola propone sia poi un reale progetto di servizio è indicato 

dal riferimento all’"offerta": senza alcun significato diverso da quello dell’assumere 

le consegne istituzionali, interpretando secondo le proprie competenza e 

professionalità gli specifici bisogni educativi del tempo e del territorio. 

 L’obiettivo "formativo" rappresenta il culmine della proposta didattica, con lo 

scopo concreto  di garantire l’acquisizione di competenze utili e di saperi stabili.  

 Nel P.O.F. è così possibile trovare dichiarati i criteri ritenuti essenziali a 

motivare le specifiche scelte della progettazione didattica ed educativa cui ogni 

singola scuola si ispira. 
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1 
Il Majorana si presenta 

 

 
 
 
1.1 – Specializzazioni 
 

Elettronica e Telecomunicazioni  

Il corso di studi in Elettronica e Telecomunicazioni è orientato verso il settore dell'elettronica in generale 

e, in modo specifico, verso i settori della microelettronica, della programmazione e delle reti di 

telecomunicazioni, sia telefoniche sia per dati. Il corso è anche caratterizzato da una marcata componente 

informatica e prepara gli allievi alla progettazione e realizzazione di reti di telecomunicazioni e sistemi 

elettronici complessi.   

La preparazione conseguita permette sia l'inserimento nel mondo del lavoro, sia il proseguimento degli 

studi in ambito universitario e risulta propedeutica per i percorsi di certificazione in ambito informatico e 

telecomunicazioni. Oggi, fra i nuovi sbocchi professionali, vi sono quelli relativi al controllo dei sistemi di 

qualità aziendali e alle norme di sicurezza.  

A conclusione del corso si acquisisce il diploma di Perito Industriale in Elettronica e Telecomunicazioni, col 

quale si può accedere alla libera professione e al mondo del lavoro o continuare gli studi in ambito 

universitario e nel post-diploma. 

 

Elettrotecnica e Automazione 

Il corso di studi in Elettrotecnica e Automazione fornisce una preparazione che consente di progettare e 

gestire impianti elettrici civili e industriali, macchine elettriche e sistemi automatizzati.  

Gli studenti acquisiscono competenze nell'uso di strumenti informatici: logica programmabile (PLC), 

disegno assistito da calcolatore (CAD).  

Il titolo di studio offre la possibilità di lavoro in numerosi settori dell'industria e consente anche di 

occuparsi di problematiche relative alla sicurezza degli impianti e dei sistemi.  

A conclusione del corso si acquisisce il diploma di Perito Industriale in Elettrotecnica e Automazione, col 

quale si può accedere alla libera professione e al mondo del lavoro o continuare gli studi in ambito 

universitario e nel post-diploma. 
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Liceo scientifico-tecnologico   

Il corso di studi si caratterizza per l'integrazione fra scienza e tecnologia.  

L'area delle discipline umanistiche, nel triennio più vasta che nell'IIS, assicura la conoscenza degli 

strumenti essenziali per raggiungere una visione complessiva delle problematiche legate allo sviluppo 

scientifico-tecnologico e consente di acquisire una preparazione più idonea al proseguimento degli studi in 

ambito universitario.   

Al termine dei cinque anni di corso si acquisisce il diploma scientifico-tecnologico (Progetto Brocca) col 

quale si può anche accedere a concorsi pubblici e al mondo del lavoro o continuare gli studi in ambito 

universitario e nel post-diploma.                

                                  

Liceo scientifico-tecnologico ad indirizzo sportivo  

Il nuovo corso di studi, che ha preso il via dall'anno scolastico 2005/06, è scaturito dai bisogni formativi 

degli studenti e del territorio.  

Le materie di studio sono quelle tradizionali del liceo scientifico-tecnologico, a cui si aggiunge una 

programmazione particolare orientata verso gli aspetti teorico-pratici dello sport, della prevenzione e 

dell'educazione alla salute, della gestione, del marketing e della normativa. Ulteriori aspetti qualificanti di 

questa nuova programmazione sono: l'utilizzo di un attrezzato laboratorio informatico, per la 

progettazione e produzione di supporti multimediali utili per la gestione di attività sportive e l'attivazione 

di specifiche convenzioni con il C.O.N.I. e le società sportive del territorio. 

In relazione all'età sarà possibile attivare: 

- nel biennio, un corso con qualifica di miniarbitri, ufficiali di campo e giudici; 

- nel triennio, corsi con qualifica di istruttori, allenatori e tecnici di base. 

 

Liceo artistico ad indirizzo Arti e Comunicazione visiva 

Il corso di studi (della durata di cinque anni) si caratterizza per le competenze che fornisce sui tre linguaggi 

fondamentali: il linguaggio grafico-visivo, che abilita alla produzione di immagini e fornisce competenze in 

merito al metodo progettuale; il linguaggio dell’area umanistica, che favorisce un approccio 

interdisciplinare ai problemi e l’acquisizione di un metodo di ricerca; il linguaggio scientifico, che consegna 

gli strumenti per l’indagine e la risoluzione dei problemi all’interno della metodologia scientifica. 

Al termine dei cinque anni di  corso si consegue il diploma di Liceo artistico. 

Il corso di studi assicura valide basi culturali che consentono di acquisire una preparazione idonea al 

proseguimento degli studi in ambito universitario, oppure di accedere a corsi professionalizzanti e/o 

trovare sbocchi professionali nell’industria e negli studi specialistici di settore. 
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1.2 -  La storia della scuola 

La posa della prima “pietra” di quello che oggi è l’IIS  Ettore Majorana  risale all’8 giugno 1960 quando il 

Consorzio Provinciale per l’istruzione tecnica di Milano autorizza il funzionamento presso l’Istituto Tecnico 

Commerciale di Cesano Maderno di un corso triennale di “Elettrotecnica ed elettronica industriale”.   

Nel 1972, in una nuova moderna sede (sede che da allora ha sempre occupato) nasceva l’I.T.I.S. Ettore 

Majorana. 

Nell’anno scolastico 2007/2008 il Majorana - con l’attivazione del Liceo Artistico - diventa sede di più 

indirizzi di istruzione superiore e pertanto cambia la sua denominazione  in  ISTITUTO D’ISTRUZIONE 

SUPERIORE (I.I.S.). 

 
1.3 – Domanda di formazione 

Gli studenti che frequentano il Majorana prevalentemente chiedono sia una adeguata formazione culturale 

e professionale capace di inserirli nel mondo del lavoro dipendente, del lavoro autonomo, della libera 

professione e della imprenditorialità (realtà, queste, tutte presenti nel territorio da cui provengono gli 

studenti), sia un orientamento ed una preparazione agli studi dopo il diploma (facoltà universitarie, corsi 

post-diploma). 

1.4 -  Tipologia utenza 
Cesano Maderno, comune a venti chilometri da Milano, è un centro urbano che conta, al 31.12.2008,  

36.579 abitanti, su un territorio  di kmq 11,38.  

La sua collocazione in pianura ne agevola il collegamento con la metropoli e con le principali città dei 

dintorni, anche grazie ad una efficiente rete stradale: sul territorio comunale transitano la SS 35 "Milano-

Meda" e la "vecchia Comasina"; alcune autolinee portano a Desio, Monza e Saronno in pochi minuti; le FNM 

hanno in città una stazione con frequenti corse giornaliere per e da Milano (linea "Milano-Asso"). 

Cesano Maderno ha conosciuto una forte immigrazione da altre regioni italiane negli anni Cinquanta e 

Sessanta, come molte altre città dell’hinterland milanese.  

In questi ultimi anni ha conosciuto il fenomeno dell'immigrazione da altri Paesi: sono 2937 i cittadini di 

nazionalità non italiana presenti in città (pari a circa l’8% dell'intera popolazione cittadina). 

L’aspetto sanitario e assistenziale è garantito dalla ASL n° 3 di Vimercate. 

 

1.5 - Opportunità formative offerte dal territorio comunale 

Nel territorio comunale di Cesano Maderno sono presenti le seguenti istituzioni scolastiche (distribuite in 

sedici plessi): 
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� 6 scuole dell’infanzia (2 statali e 4 private); 

� 4 scuole primarie (2 statali e 2 private); 

� 3 scuole secondarie di I grado (1 statale, su due plessi e 2 private); 

� 2 scuole secondarie di II grado (il  nostro Majorana e l'IIS “Iris Versari” )  

� 1 corso professionali: il C.I.O.F.S. F/P  

Va sottolineata poi la presenza e l'attività svolta dal CAAM - Consorzio Area Alto Milanese (che ha la propria 

sede nello stesso complesso che ospita una parte delle aule del Majorana); tale ente costituisce 

un’interfaccia tra le iniziative scolastiche, le aziende e gli enti locali della zona. 

1.6 - Aspetti socio-culturali del territorio 

La vivacità culturale e formativa offerta dalla città di Cesano è altresì dimostrata dalla ricchezza e varietà 

di proposte culturali e per il tempo libero.  

I giovani cittadini hanno a disposizione centri culturali e sportivi, sia pubblici che privati, e possono 

frequentare associazioni sportive di vario livello. Altre associazioni permettono di accostarsi a tematiche 

riguardanti il volontariato, l'assistenzialismo, il rispetto ambientale.   

Palazzo Borromeo (dal novembre 2002 sede anche della facoltà di Filosofia dell’Università  Vita e salute -  

S. Raffaele ) è spesso degna cornice di manifestazioni culturali, mentre Palazzo Arese Jacini ospita l’ISAL 

(Istituto per la Storia dell’Arte Lombarda). 

A ulteriore conferma della vivacità culturale del territorio, a Cesano, da alcuni anni, opera anche 

l’Università della Terza Età. 

 



 10

 

 

2 
Le risorse 

 

2.1 - Competenze e figure professionali presenti 

Il corpo docente è composto per la stragrande maggioranza da insegnanti a tempo indeterminato con una 

mobilità minima, il che assicura stabilità e continuità all’insegnamento. 

Diversi insegnanti di materie tecnico-scientifiche hanno un rapporto diretto con realtà lavorative del 

territorio e ciò consente un fruttuoso rapporto scuola-società, capace di cogliere quelle che oggi sono le 

attese che il mondo del lavoro ha nei confronti della scuola.  

Alcuni docenti sono anche autori di libri di testo per le scuole secondarie di I e II grado. 

Le competenze professionali trovano una possibilità concreta di sviluppo al servizio della comunità 

scolastica grazie ai docenti che rivestono funzioni strumentali (cui vengono assegnate aree di intervento 

specifico) e grazie alle commissioni. 

Le seguenti figure strumentali che vengono abitualmente attivate sono le seguenti:  

1) autovalutazione d’istituto in funzione di verifica, correzione e sviluppo delle scelte e della 

riprogettazione del POF; 

2) sito della scuola e nuove tecnologie; 

3) progetti integrati con il territorio e obbligo formativo; 

4) tutor orientamento in uscita e stage aziendali; 

5) attività di tutoring; servizio socio-psicologico di scuola; 

6) coordinamento attività extra-curricolari; 

7) coordinamento del Sistema di Gestione della Qualità; 

8)  integrazione alunni stranieri; 

9) attività di recupero/sostegno studenti 

 

2.2 - Commissioni, coordinatori, tutor 
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Le commissioni sono gruppi di lavoro, formate da Docenti e da non docenti, che si occupano di attività 

specifiche della scuola.  

Quelle permanenti sono:  

z Commissione Audiovisivi - Biblioteca z Commissione Collaudo inventariale 

z Commissione Elettorale z Commissione Formazione Classi 

z Commissione Orientamento z Commissione POF 

z Commissione Qualità z Commissione Sicurezza 

z Commissione Sperimentazione z Commissione Triangolo Formativo 

z Commissione Visite d’istruzione z Commissione Vivi la Scuola 

Ad esse si aggiungono, annualmente, altre figure di supporto quali i referenti per particolari attività: 

z Aggiornamento z   Handicap z    Cultura z   Rapporti territoriali 

z  Orario z   F.S.E. z    Mensa z   CISCO/Reti 

 z   Patentino z    Invalsi  

 

Altrettanto importanti sono i coordinatori e i tutor: 

� Coordinatore dei dipartimenti di materia: coordina il lavoro dei docenti di una determinata materia 

rispetto agli obiettivi da conseguire e allo svolgimento dei programmi; formula inoltre proposte di acquisto 

delle attrezzature didattiche e propone iniziative di integrazione all’attività curricolari (conferenze, visite 

guidate…). 

� Coordinatore di classe: a lui spetta il coordinamento del Consiglio di Classe e il supporto organizzativo 

ai docenti della stessa; ha inoltre il compito di gestire i rapporti con gli studenti e costituisce il referente 

nei confronti delle famiglie, in merito al funzionamento didattico e disciplinare della classe. 

� Tutor: si prefigge di ridurre la dispersione scolastica, aiutando gli studenti ad acquisire consapevolezza 

delle proprie capacità e potenzialità; favorisce lo sviluppo delle capacità di autovalutazione, autostima e 

autonomia; fornisce supporti nelle difficoltà di apprendimento e favorisce l’integrazione nel gruppo. 

2.3 - Alunni e famiglie 

Gli studenti dell' IIS hanno dai 14 ai 19 anni.  

Spesso – come è certificato dai crediti formativi prodotti – viene evidenziato il loro interesse personale per 

attività culturali, formative, sociali e sportive.  

Per quanto riguarda le famiglie è evidente che un rapporto reale, aperto e costante con esse non può che 

giovare all'efficacia dell'azione educativo-didattica.  
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Tale rapporto si realizza soprattutto con la partecipazione dei genitori agli organi collegiali: Consigli di 

Classe e di Istituto.  

Inoltre, assemblee periodiche e, in particolare, gli incontri attraverso i colloqui individuali settimanali (più 

altri due incontri pomeridiani dalle ore 16.00 alle ore 19.00 nel corso dell'anno), permettono un continuo 

scambio di informazioni fra scuola e famiglie. 

2.4 - Spazi, attrezzature, sussidi multimediali, aule e laboratori  

L'Istituto, che in questi ultimi anni ha visto crescere significativamente il numero dei propri studenti, 

dispone – nei due edifici che oggi occupa - di un congruo numero di aule e di laboratori (accessibili anche a 

persone con disabilità); da sempre il Majorana pone molta attenzione nel mettere questi spazi al passo con 

i progressi della tecnologia e nell'aggiornamento della strumentazione.  

Qui di seguito elenchiamo i laboratori di cui disponiamo. 

A R E E L A B O R A T O R I 

AREA ELETTRICA Lab. Elettrotecnica Lab. TDP e Sistemi elettrotecnici 

AREA INFORMATICA 
Lab. di Rete 

Lab. di Matematica 
Lab. di Autocad 

Lab. Multimediale 
Lab. di Tecnologia e Disegno 

AREA ELETTRONICA 
Lab. di Sistemi 

Lab. Didattica Reti 

Lab. di TDP 
Lab. di Elettronica 

Lab. di Telecomunicazioni 

AREA CHIMICA 
Lab. di Chimica 
Lab. di Biologia 

Lab. di Fisica/Chimica 

AREA FISICA Lab. di Fisica 1 Lab. di Fisica 2 

        

Tre PALESTRE ed uno spazio all’aperto, il tutto accuratamente attrezzato, permettono di svolgere 

debitamente le attività sportive.  

A supporto della normale attività didattica è possibile contare inoltre su:  

� un' Aula Magna per le riunioni collegiali e le assemblee d'istituto;  

� un’aula video; un’aula gradoni; un’aula conferenze; 

� una biblioteca (rinnovata ed inaugurata il 4 giugno 2008) con servizio di consulenza e di prestito libri, 

con internet-point e una videoteca ben fornita;   

� un servizio stampa-fotocopie; 

� un bar con servizio mensa per spuntini durante i due intervalli e di piatti caldi per gli studenti che 

intendono fermarsi al pomeriggio per attività extracurriculari. 
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3 
Servizi formativi 

 

Si tratta di servizi che caratterizzano l’istituto per meglio rispondere ai bisogni e alle aspettative degli 

studenti e delle famiglie. Di seguito vengono riportati tutti i servizi formativi offerti dal Majorana. 
 

3.1 - Servizi formativi  1° gruppo 
Tra i  servizi formativi di 1° gruppo abbiamo inserito quelli indirizzati a tutti gli studenti, consolidati da 

anni di attività, e realizzati spesso in rete con altre Scuole secondarie di I e II grado. 

�  INSIEME IN RETE 

Si tratta di un progetto integrato di raccordo, continuità ed orientamento in ingresso, tra una rete di Scuole 

medie ed Istituti superiori.  

Le scuole firmatarie dell’accordo di Rete per l’anno scolastico 2009/2010 – oltre l’IIS Majorana di Cesano 

Maderno (scuola capofila) – sono state: l’IIS “Versari” di Cesano, l’IPC “Milani” di Meda-Seveso; l’ITCG 

“Levi” di Seregno, l’ITC Pacle “Elsa Morante” di Limbiate, l’IPSIA “Molaschi” di Cusano Milanino, l’ITC “M 

L. King” di Muggiò, il CIOFS di Cesano Maderno, le Scuole Secondarie di I grado “Salvo d’Acquisto” di 

Cesano Maderno, “Leonardo da Vinci” di Lentate-Barlassina,  gli IC “Manzoni” di Bovisio, “Tolstoj” di 

Desio, “Diaz” di Meda, “Stoppani” di Seregno, “Bagatti Valsecchi” ed “Aldo Moro e Martiri di via Fani” di 

Varedo, “Leonardo da Vinci” di Seveso, “Gianni Rodari” di Seregno.   

Il progetto vive di cinque percorsi progettuali. 

z Le scuole si presentano 

� Incontri di orientamento rivolti ai docenti delle scuole secondarie di primo grado e per genitori. 

z Le scuole si incontrano 

� Iniziativa a livello territoriale che coinvolge dodici Istituti superiori, ventidue scuole secondarie di I 

grado/istituti comprensivi e cinque centri di formazione professionale del territorio (ex Distretti 

Scolastici 61 e 62) più altri centri di formazione professionale scelti da ogni singola scuola; 
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� Stage di studio degli studenti di terza della scuola secondaria di I grado presso le Scuole superiori 

(la scuola secondaria di I grado individua un gruppo di studenti per uno stage di studio di due giorni 

presso le Scuole superiori; il gruppo è seguito da docenti tutor della scuola di provenienza e da 

studenti e docenti della scuola/CFP ospite, valorizzando il protagonismo degli studenti, motivandoli 

al successo scolastico e formativo e sostenendoli nell’analisi della realtà circostante, nel porsi in 

relazione con gli altri e nel vivere pienamente il tempo scuola; il tutto in un clima di stretta 

collaborazione tra scuole, scuola-famiglia, scuola-famiglia-territorio). 

z Le scuole progettano 

1 - Orientamento: 

� progettazione ed attuazione di percorsi di orientamento interno, secondo le linee programmatiche 

del POF; 

� raccordo dei percorsi di orientamento di tutte le istituzioni scolastiche coinvolte e studio di 

fattibilità per la realizzazione di iniziative integrate in materia di orientamento. 

2 - Continuità/Integrazione: 

� costruzione di percorsi integrati su obiettivi didattici e trasversali tra scuole (aree di progetto tra 

classi di scuole secondarie di I e II grado). 

z Le scuole si confrontano 

� Individuazione di strumenti comuni in merito alla continuità, su obiettivi, prerequisiti e livelli di 

partenza/uscita (prove di ingresso di italiano, matematica, inglese). 

z Le scuole riflettono 

� Monitoraggio, verifica e valutazione dei processi attivati e dei risultati ottenuti; ricerca e sviluppo 

di nuovi percorsi progettuali. 

�   VIVI LA SCUOLA 

La finalità principale del progetto è quella di favorire – per lo studente – il passaggio dalla logica della 

tutela a quella della responsabilità e dell’autonomia, con l’obiettivo di raggiungere una progressiva 

riduzione delle cause di disagio e di dispersione, attivando percorsi integrati tesi a favorire il successo 

formativo. A tale scopo, è prevista la presenza di un tutor per classe. 

Il progetto vive di questi ulteriori aspetti: 

● “Accoglienza”: all’inizio dell’anno scolastico attraverso una guida all’acquisizione delle abilità di 

studio ed interventi di tutorship; durante l’anno scolastico con interventi per favorire la motivazione, 

la possibilità di accedere ad uno sportello socio-psico-pedagogico; 
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● “Orientamento/Ri-orientamento”: prevede incontri e colloqui con i docenti tutor o con i docenti 

responsabili dell'orientamento/ri-orientamento, per sviluppare negli studenti una maggiore 

consapevolezza rispetto alla scelta scolastica;  

● Sportello di ascolto: è tenuto da uno psicologo e si rivolge, su richiesta, a studenti, famiglie e docenti; 

● Educazione stradale: ha lo scopo di far riflettere gli studenti sulle regole stabilite dalla società, per 

"convivere in modo civile sulla strada"; 

● Educazione all'intercultura: ha lo scopo di far conoscere le culture diverse dalle nostre e sviluppare il 

concetto di  solidarietà fra i popoli. 

�   EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

Questo progetto si propone di educare alla salute, affrontando tematiche quali il tabagismo, la prevenzione 

nell'uso di alcol e di sostanze psicotrope, l'educazione all'affettività e alla sessualità… attraverso gli 

interventi di operatori, infermieri e psicologi dell'ASL territoriale. Inoltre, per favorire la comprensione 

delle tematiche adolescenziali, ogni anno è organizzato un ciclo di incontri "Scuola-Genitori", tenuto da 

esperti e realizzato in collaborazione con l'I.I.S. “Versari” di Cesano Maderno. 

 

�   ATTIVITÀ INTEGRATIVE (SERVIZI EXTRASCOLASTICI AGGIUNTIVI) 

Ad inizio anno, su indicazione degli studenti, si realizzano alcune attività. Tra quelle consolidate troviamo: 

• Giornalino d'Istituto: un gruppo di studenti, seguiti da un docente, pubblica un foglio con notizie serie 

e meno serie sulla vita della scuola e su ciò che interessa il mondo dei giovani. 

• Laboratorio musicale: corso dedicato all'apprendimento e/o all'approfondimento di uno strumento 

musicale (chitarra). 

• Laboratorio teatrale: l’obiettivo del corso è creare un gruppo di lavoro i cui membri mettano in gioco 

la capacità di confrontarsi reciprocamente e la loro creatività, mediante l’uso di un codice teatrale il 

cui linguaggio comprende letteratura, corpo, spazio, movimento, azione ed emozione.  

• Scacchi: corso indirizzato all'aumento della capacità di concentrazione, di riflessione e di sviluppo di 

ragionamenti logici. 

 

�   SCUOLA ON LINE 

La finalità principale del progetto in questione è quella di coinvolgere il più possibile gli studenti nella vita 

della scuola tramite internet e di potenziare la capacità di organizzazione del lavoro di gruppo scolastico, 

anche attraverso la creazione di ipertesti o condividendo coi genitori esperienze come quelle legate alle 

impressioni-sensazioni avute dal gruppo classe o dal singolo studente durante le varie attività scolastiche. 
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Di questo progetto fa parte anche il registro on-line nel quale i docenti periodicamente inseriscono i voti 

delle valutazioni degli studenti; a questo registro i genitori possono accedere direttamente da casa via 

internet (utilizzando una password personale) e conoscere in tempo reale l’andamento scolastico del 

proprio figlio. 

 

�   TRIANGOLO FORMATIVO 

Il progetto (di rete di scuole: IIS  “Versari” – scuola capofila -, IPC Meda, ITAG Limbiate, PACLE Limbiate e 

IIS Majorana) fornisce un percorso di orientamento formativo ed integrativo del curriculum di studi, per 

preparare gli studenti (dalla seconda alla quinta) alla scelta dopo il diploma.  
 

Ciò viene favorito attraverso una molteplicità di interventi:  

-  visite ad aziende ed istituzioni (orientative nel Biennio, più specifiche nel Triennio);  

-  interventi a scuola di esperti del mondo del lavoro, corsi post-diploma;  

-  orientamento relativo al prosieguo degli studi dopo il diploma (università e/o formazione professionale         

superiore, corsi post-diploma, IFTS, Progetto Orientamatica, preparazione al TOL – Test on line del 

Politecnico di Milano; Management Game);  

-  percorsi di orientamento/stage, tirocinio, alternanza scuola-lavoro, stage linguistico all’estero. 

 

3.2 - Servizi formativi  2° gruppo 

I servizi formativi di 2° gruppo sono rivolti solamente a gruppi di studenti o di classi, oppure a diverse 

fasce di età, e possono variare di contenuto negli anni scolastici. 

�  Obbligo formativo (classi dalla prima alla quarta) 

 Teso a favorire il successo formativo degli studenti con interventi mirati alle opportunità dell’obbligo 

scolastico/formativo; riduzione delle cause variabili del disagio e della dispersione: orientamento, 

sostegno all’apprendimento, motivazione e ri-orientamento alla scelta, colloqui individuali con gli 

studenti, monitoraggio degli studenti in obbligo formativo. 

�  Avventura letteraria (classi biennio ITIS e Liceo) 

 Conoscenza delle diverse modalità testuali; approfondimenti di argomenti affrontati durante l’attività 

didattica; conoscenza del divenire del testo narrativo e teatrale; approccio alle regole tecniche e 

narrative del linguaggio cinematografico. 

�  Novecento (classi quinte ITIS e Liceo) 

 Approfondimento di alcuni aspetti importanti della cultura del XX Secolo; sviluppo dei temi previsti nei 

programmi del quinto anno con interventi di esperti esterni. 
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�  I valori dello sport  

 Lo sport, visto come parte integrante dei programmi d’insegnamento a livello comunitario, per portare 

i diversi soggetti coinvolti (gli alunni ed i vari operatori scolastici) a confrontarsi sui valori che ne sono 

alla sua base: rispetto di se stessi, rispetto degli altri, rispetto delle norme, impegno e sacrificio 

personale per perseguire un obiettivo, solidarietà verso coloro che fanno più fatica.  

 Le tematiche saranno affrontate anche in “conferenze” con qualificati testimonial del mondo dello 

sport. 

�  Percorsi di storia dell’arte (classi terze e quarte Liceo e ITIS) 

 L’obiettivo è quello di avviare gli studenti alla conoscenza e alla comprensione di quegli aspetti 

culturali che, in varie forme, si ricollegano al fenomeno artistico. I percorsi affrontati spaziano 

dall’educazione all’immagine alla storia urbana, dallo studio del territorio all’architettura militare, 

all’archeologia industriale. Tra le finalità del progetto vi è anche quella di favorire l’incontro fra 

discipline diverse; e in particolare, la collaborazione fra i docenti di disegno e quelli di lettere e storia. 

�  Il sentiero del pregiudizio (classi seconde ITIS e Liceo) 

 L'obiettivo è quello di aiutare i ragazzi a cogliere quanti pregiudizi e stereotipi minano il percorso 

dell’uomo verso il suo simile.  

 Attraverso un percorso fatto di immagini, questionari, interazioni e scoperte, ogni studente sarà 

guidato a comprendere il valore dell’incontro con l’altro. 

�  Cinema, letteratura e filosofia (per le classi III, IV e V di un corso del liceo)  

 L’obiettivo è quello di mostrare i processi di trasposizione cinematografica di alcune opere letterarie e 

di alcune tematiche filosofiche. L’analisi viene sviluppata sia dal punto di vista formale (linguaggio 

cinematografico) sia da quello del contenuto. 

�  Alunni stranieri  

 Il progetto è finalizzato a favorire e supportare l’integrazione scolastica e socio-culturale degli alunni 

stranieri; gli obiettivi sono: favorire l’accoglienza e l’inserimento degli studenti stranieri, elaborare 

percorsi di facilitazione/supporto per studenti e famiglie, fornire materiale didattico e formativo ai 

docenti e ai CdC interessati. 

�  Patentino ( per tutte le classi prime )  

 Il nostro Istituto organizza dei corsi finalizzati ad ottenere il "certificato di idoneità alla guida del 

ciclomotore", ponendosi due scopi prioritari: fornire le nozioni necessarie al superamento dell'esame e, 

poi, far assimilare agli studenti il concetto di guida difensiva, inteso come atteggiamento di prudenza 

per "sopravvivere alla strada".  
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3.3 - Altre esperienze significative 

� Il Majorana, in tutte le sue componenti (docenti, studenti, genitori) celebra una Giornata dello 

studente IIS (collocata abitualmente a fine anno scolastico) durante la quale, insieme a momenti di 

cordiale vicinanza, si organizzano mostre dei lavori e delle attività svolte nel corso dell’anno 

scolastico. 

� Da alcuni anni il nostro istituto partecipa ai giochi matematici, un'esperienza didattica realizzata con il  

dipartimento di Matematica dell'Università Statale di Milano e con l'associazione Kangourou. 

� Orientamatica: è un progetto di orientamento alla matematica nelle facoltà scientifiche, aperto agli 

studenti del Triennio e realizzato in collaborazione con l'università Bocconi. 

� Progetto Cisco: a partire dall'a.s. 2004/2005, il Majorana  ha aderito al progetto Networking Academy 

della Cisco System rivolto alle Scuole Superiori e alle Università, per la formazione di specialisti in  

infrastrutture di rete; le relative certificazioni sono immediatamente spendibili nel mondo del lavoro. 

� Patentino Europeo d'Informatica: a partire dall'anno scolastico 2005/2006, il Majorana ha attivato due 

corsi pomeridiani, di 40 ore ciascuno, diretti agli studenti delle classi quinte, per l'ottenimento del 

patentino d'informatica; l'esame finale, di otto ore, si terrà presso l'Agenzia ETAS di Seregno.  

� Giochi sportivi studenteschi: gli alunni di alcune classi quinte del nostro liceo collaborano ogni anno 

con l’Amministrazione Comunale alla organizzazione dei Giochi sportivi studenteschi. 

� Management Game: è un gioco a livello provinciale e regionale sviluppato con l’Associazione Industriali 

Monza e Brianza, rivolto alle classi IV. Il gioco consiste in una simulazione di impresa, per collocare 

prodotti sui mercati internazionali. 

� Giovani e Impresa: è un corso di orientamento al lavoro con esercitazioni ed attività di gruppo che si 

propone di gettare un ponte fra la formazione teorica e la dinamica dell’esperienza pratica grazie alla 

presenza di relatori che provengono dal mondo dell’impresa e ricoprono o hanno ricoperto posizioni 

manageriali ed offrono volontariamente la loro opera in favore dello sviluppo formativo degli studenti. 

È organizzato da Brianza Solidale con il patrocinio di AIMB e si articola in due moduli: La vita in azienda 

e Il posto di lavoro. 

� Preparazione al TOL: è un corso di preparazione al test on line del Politecnico di Milano per  gli 

studenti interessati delle classi IV e V dell’ITIS e del Liceo Scientifico-tecnologico; nella prima fase 

docenti universitari lavorano con uno o più gruppi di studenti dell’istituto in uno o due incontri in cui 

viene proposta la simulazione della parte matematica del test; nella seconda fase i docenti dell’ 

istituto discutono con gli studenti le simulazioni preparate (parte matematica); quindi gli studenti 

eseguono le simulazioni di test completi e al termine del corso gli studenti possono iscriversi ad una 

sessione gratuita del test per l’accesso al Politecnico. 
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� Stage di studio all’estero: è un progetto mirante a migliorare la conoscenza della lingua inglese ed è 

rivolto agli studenti delle classi III e IV: prevede corsi di studio presso college con soggiorno negli stessi 

o presso famiglie.  

� Policultura: è un’occasione didattica del Politecnico di Milano, volta a sostenere il connubio tra cultura 

e tecnologia attraverso la partecipazione, con un prodotto multimediale, ad un concorso regionale  e 

nazionale. 

� Bibbia Educational: la biblioteca del’istituto dispone di un cofanetto che include i dvd con i 14 film sui 

personaggi della Bibbia prodotti da Lux Vide e trasmessi da Raiuno. Ogni “capitolo” della Bibbia 

televisiva è affiancato da un cd-rom interattivo con un accurato percorso didattico messo a punto da un 

équipe di studiosi cristiani, ebrei e islamici. L’abbinamento del linguaggio televisivo con l’itinerario 

didattico giocato nel codice delle immagini e dei link testuali familiari ai giovani d’oggi consente a 

docenti di religione cattolica, storia, filosofia, letteratura e arte di esplorare il mondo della Bibbia in 

modo adeguato alle esigenze formative, alle consuetudini di fruizione dei contenuti e alle curiosità dei 

giovani. 

� Progetto Lauree Scientifiche: dall’a.s. 2008/09 il triennio del liceo scientifico tecnologico prende 

parte al Progetto ministeriale Lauree Scientifiche (PLS) con il dipartimento di Fisica dell’Università 

Milano Bicocca. Il progetto consiste in lezioni-seminario in istituto da parte di ricercatori universitari ed 

esperienze di laboratorio presso il LABEX (laboratorio didattico del dipartimento di Fisica 

dell’Università Milano Bicocca). A conclusione del progetto un concorso premia le migliori relazioni di 

laboratorio. Lo scorso anno scolastico un nostro gruppo di studenti ha ricevuto questo riconoscimento. 

 

Tutti i servizi formativi e le esperienze di cui sopra hanno tra le loro finalità quelle del successo formativo 

e dell’orientamento (in ingresso, in itinere e in uscita dello studente). A queste finalità concorrono inoltre 

le attività della Commissione Orientamento (tramite l’orientamento in ingresso con stand, giornate di 

scuola aperta, Sportello Orientamento, incontri con le Scuole Secondarie di I grado) e della Commissione  

Visite d’istruzione (attraverso visite guidata ad aziende ed enti del territorio oltre che coi viaggi di 

integrazione culturale). 
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4 
 

 

 
Scelte culturali, formative 

organizzative e metodologiche 
 
 
 

4.1 - Finalità e obiettivi, priorità e scelte caratterizzanti 

Gli obiettivi primari del Majorana sono: 

Formare persone  in grado di scegliere in modo consapevole in ambito professionale, 

culturale, umano 

Preparare tecnici qualificati  capaci di inserirsi con competenza e professionalità nel mondo del 

lavoro  (anche attraverso corsi finanziati) 

Rispondere  alle esigenze di un mercato del lavoro in continua evoluzione 

Orientare  ad una scelta ragionata per l’eventuale prosecuzione degli studi 

Indirizzare  ai diversi sbocchi professionali 

Soddisfare  gli studenti dell’istituto e le loro famiglie 

Allargare  il proprio campo di azione formativa anche attraverso i servizi 

finanziati 
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4.2 - Obiettivi trasversali e risultati dell'istituto rispetto agli anni di corso 
 

CLASSI PRIME e SECONDE 

Rispetto al quadro normativo in atto, con D.M. 139 del 22 agosto 2007, di fatto si è elevato l'obbligo di 

istruzione a 10 anni in modo da allineare il nostro sistema scolastico e formativo ai sistemi di altri paesi 

dell'Unione Europea.  

Nel biennio è in atto la revisione e l'integrazione dei curricoli intorno a quattro ASSI CULTURALI e a quelle 

competenze chiave per la cittadinanza attiva che tutti dovrebbero raggiungere al termine dell'obbligo 

di istruzione. 

L'obiettivo generale della riforma individua, nell'innalzamento dell'obbligo del biennio di scuola superiore, 

uno strumento utile per sostenere il pieno sviluppo culturale e sociale delle persone, contrastare e 

prevenire la dispersione scolastica, consentire il successo formativo di tutti, senza abbassare, anzi, 

migliorando la qualità complessiva dell'istruzione e della formazione. 

Competenze di base a conclusione dell' obbligo di istruzione 

Asse dei linguaggi 

1. Padronanza della lingua italiana: 

� padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione 

comunicativa  verbale in vari contesti; 

� leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 

� produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

2. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi. 

3. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e 

letterario. 

4. Utilizzare e produrre testi multimediali. 

Asse matematico 

1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche 

sotto forma grafica. 

2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 

3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 

4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l'ausilio di  

rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 

 applicazioni specifiche di tipo informatico. 
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Asse scientifico-tecnologico 

1. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.  

2. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a 

partire dall'esperienza. 

3. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie ne! contesto culturale e sociale in cui 

vengono applicate. 

Asse storico-sociale 

1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica,attraverso il 

confronto fra epoche, e in una dimensione sincronica, attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culturali. 

2. Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente. 

3. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto 

produttivo del proprio territorio. 

Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell'istruzione obbligatoria 

•  Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando 

varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in 

funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

•  Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 

lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative 

priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati 

raggiunti. 

•  Comunicare 

1. comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 

complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 

simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

2. rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 

d'animo, emozioni, ecc: utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 

simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, 

informatici e multimediali). 

•  Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando 

le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune ed 

alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
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•  Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 

sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 

opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 

utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

•  Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 

coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 

diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 

individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura 

probabilistica. 

• Acquisire ed interpretare l'informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 

ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e 

l'utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

CLASSI TERZE, QUARTE E QUINTE 

Obiettivi educativo-formativi 

1. Consolidamento e ulteriore sviluppo di applicazione, in contesti sempre più complessi, delle capacità e 

competenze di cittadinanza acquisite nel biennio di istruzione obbligatoria. 

2. Capacità di affrontare situazioni delle quali non è possibile prevedere in dettaglio le caratteristiche 

(capacità di prendere decisioni, flessibilità...). 

3. Capacità di orientarsi rispetto alle caratteristiche di alcuni settori lavorativi in base alla consapevolezza 

delle proprie attitudini e aspirazioni sostenuta da una ormai raggiunta capacità di valutare gli aspetti 

positivi e negativi del proprio processo di crescita scolastica. 

4. Capacità di programmare il proprio impegno su un arco di tempo ampio, rispettando le scadenze ed 

essendo precisi nell’esecuzione, a cui si va sempre più affiancando una responsabilizzazione personale 

(relativamente al rispetto delle scadenze e degli adempimenti) ed una capacità di assumersi le proprie 

responsabilità rispetto alla porzione di lavoro collettivo affidata ai singoli o a piccoli gruppi. 

Obiettivi cognitivi 

1. Sviluppo della capacità di muoversi dal particolare al generale e viceversa, cogliendo i nessi e le 

implicazioni logiche, le analogie e le differenze. 

2. Progressivo sviluppo delle capacità di formulare modelli esplicativi e tesi ben fondate e sostenibili, 

sulla base di una sufficiente quantità di dati. Uso pertinente e padronanza dei vari codici. 
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3. Sviluppo della capacità di comprendere che ogni informazione culturale va riportata al contesto in cui 

si è originata ed il fatto che la conoscenza è sempre in movimento. 

4. Consolidamento della capacità di collegare le informazioni e operare confronti tra contenuti e aree 

disciplinari. 

5. Consolidamento della capacità di formulare interpretazioni argomentate basate sui dati  

6. Capacità di utilizzare procedure per la soluzione dei problemi. 

4.3 - Sistemi valutativi degli apprendimenti 

È il Collegio Docenti a stabilire gli standard di apprendimento e a definire quale sarà il profilo formativo 

(conoscenze e competenze) da garantire al termine del percorso di studi. 

All'interno di questo percorso i Docenti concordano i criteri di valutazione ed eventuali prove di verifica. In 

particolare, dall’anno scolastico 2007/2008, alle classi seconde dell’Istituto vengono somministrate delle 

prove comuni per area di indirizzo. Lo scopo è quello di verificare il raggiungimento degli standard comuni 

di apprendimento a livello di Istituto 

Famiglie e studenti vengono opportunamente informati circa i tempi, le modalità e i criteri di valutazione 

adottati  nel corso dell'anno scolastico.  

Nella fattispecie, il Collegio Docenti ha individuato i seguenti criteri di valutazione, a cui ciascun Consiglio 

di Classe deve attenersi in sede di scrutini finali, al fine di assicurare uniformità nelle procedure: 

1. livello di partenza dell'alunno nelle singole materie; 

2. interesse ed impegno nell'attività didattico-educativa; 

3. progressione dei risultati nel corso dell’anno scolastico 

4. profitto ottenuto nei corsi di recupero/sostegno (se effettuati); 

5. raggiungimento degli obiettivi minimi, di contenuto e formativi, propri delle singole discipline; 

6. raggiungimento degli obiettivi trasversali ed educativi prefissati dai Consigli di Classe. 

Inoltre per gli studenti con “ sospensione del giudizio “ si considera come ulteriore criterio il seguente: 

possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline insufficienti entro il 

termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza 

di appositi interventi di recupero. 

Per garantire omogeneità di valutazione il Collegio Docenti ha deliberato la seguente tabella con voto 

corrispondente rispetto a conoscenze, capacità espressive, capacità operative e competenze: 

Voto in 
decimi 

Conoscenze Capacità espressive Capacità operative Competenze 

1  Nulla Non valutabile Consegna del foglio in 
bianco 
Non risponde 

Non 
valutabile 
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2  Possiede conoscenze molto 
scarse 

Lessico molto 
frammentario e confuso 

Non sa organizzare le 
conoscenze neanche se 
guidato 

Non sa organizzare  le 
informazioni date neanche 
se guidato 

3  Dimostra una conoscenza 
frammentaria, confusa e 
scorretta dei contenuti; 
incontra gravi difficoltà 
nel cogliere l’idea centrale 
di un  testo, di un 
problema, di un fenomeno 

Lessico molto 
povero/diffusi errori 
ortografici, morfologici e 
sintattici 

Organizza le conoscenze in 
modo confuso e 
frammentario; dispone di 
scarse abilità manuali e/o 
motorie;in laboratorio 
procede spesso senza 
coerenza, aspettando 
l’esito del lavoro altrui 

Non è in grado di 
rielaborare quanto appreso 
e non possiede autonomia 
critica 

4  Dimostra una conoscenza 
lacunosa e spesso scorretta 
dei contenuti. Memorizza 
in modo rigido e parziale 
alcuni 
concetti/regole/leggi 
scientifiche e così non è in 
grado di generalizzarle né 
di riconoscerle in forme 
diverse 

Lessico generico, 
impreciso e 
ripetitivo/errori 
ortografici, 
morfologici e sintattici 

Organizza le conoscenze in 
modo non pertinente, 
parziale, disorganico nella 
soluzione di problemi non 
supera il livello di 
semplice sostituzione dei 
dati nei modelli, 
compiendo errori di 
elaborazione. 
Dispone di limitate abilità 
manuali e/o motorie 

Ha molte difficoltà nel 
compiere analisi e 
sintesi;commette errori 
nell’applicazione. 
Rielabora con molta 
superficialità quanto 
appreso;scarsa autonomia 
critica anche se guidato 

5  Dimostra una conoscenza 
parziale dei contenuti 
essenziali.  
Possiede in forma 
schematica le conoscenze 
scientifiche di base che, 
talvolta,non è in grado di 
tradurre tra forme diverse 

Lessico limitato  
e non sempre 
appropriato/qualche 
errore ortografico, 

morfologico e sintattico 

Organizza le conoscenze in 
modo parziale e le applica 
a situazioni semplici con  

qualche errore.  

Accettabili le abilità 
manuali e/o motorie. 

Ha qualche difficoltà nel 
compiere analisi e sintesi; 
commette qualche errore 
nell’applicazione in 
situazioni semplici; 
esprime valutazioni 
superficiali. 

6  Possiede una conoscenza 
essenziale degli aspetti 
fondamentali dei 
contenuti. Riconosce, nella 
maggior parte dei casi, i 
modelli teorici nelle 
situazioni problematiche 
presentate 

Lessico essenziale, 
ripetitivo ma appropriato 
/pochi errori ortografici, 

morfologici e sintattici 

Organizza le conoscenze in 
modo sostanzialmente 
corretto e organico. 
Utilizza, nella maggior 
parte dei casi, modelli 
teorici conosciuti per 
risolvere problemi . 
Sufficienti le abilità 
manuali e/o motorie 

Compie sintesi e 
collegamenti e li applica in 
situazioni semplici. Mostra 
sufficiente autonomia 
nella valutazione 
personale. 

7  Possiede una conoscenza 
completa degli aspetti 
fondamentali dei contenuti 

Lessico vario e appropriato 
/qualche imprecisione 
sintattica 

Organizza le conoscenze in 
modo corretto e organico; 
colloca le informazioni 
nell’opportuno quadro di 
riferimento. Sa risolvere 
diversi problemi teorici e 
sperimentali, riconoscendo 
le analogie con situazioni 
già viste e i modelli a cui 
fanno riferimento. Buone 
le abilità manuali e/o 
motorie 

Compie analisi, sintesi e 
collegamenti e li applica  
anche in contesti diversi.  
Mostra  autonomia nella 
valutazione personale 
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8  Mostra una conoscenza 
esauriente e approfondita 
dei contenuti 

Lessico ricco e 
appropriato; corretto l’uso 
delle strutture linguistiche 

Organizza le conoscenze in 
modo organico; colloca le 
informazioni 
nell’opportuno quadro di 
riferimento e le confronta 
anche  rispetto a contesti 
diversi. Usa e applica con 
sicurezza modelli 
conosciuti in situazioni 
problematiche di ambito 
tecnico-scientifico. Ben 
strutturate le abilità 
manuali e/o motorie 

Compie analisi, sintesi e 
collegamenti e li applica  
anche in contesti diversi.  
Mostra  autonomia e 
capacità critica nella 
valutazione personale 

9  Mostra una conoscenza 
esauriente precisa e 
approfondita, anche a 
livello personale, di tutti i 
contenuti. 

Lessico ricco e 
appropriato; corretto e 
creativo l’uso delle 
strutture linguistiche 

Organizza le conoscenze in 
modo organico con vari 
spunti di originalità; 
colloca le informazioni 
nell’opportuno quadro di 
riferimento e le confronta 
anche  rispetto a contesti 
diversi. Affronta i problemi 
teorici e sperimentali con 
assoluta sicurezza ed è in 
grado di proporre soluzioni 
anche in ambiti nuovi. 
Ottimo il livello delle 
attività manuali e /o 
motorie 

Compie analisi, sintesi e 
collegamenti anche 
trasversali tra le discipline 
fino a ricomporli in  un 
quadro organico 
complessivo. Mostra  
autonomia e ottima 
capacità critica nella 
valutazione personale 

10  Mostra una eccellente 
padronanza di tutti gli 
argomenti; opera 
autonomamente 
approfondimenti, a livello 
personale 

Lessico ricco e 
appropriato; corretto e 
creativo l’uso delle 
strutture linguistiche 

Organizza le conoscenze in 
modo originale e 
organico;colloca le 
informazioni 
nell’opportuno quadro di 
riferimento e le confronta 
anche  rispetto a contesti 
diversi. Affronta i problemi 
teorici e sperimentali con 
assoluta sicurezza ed è in 
grado di proporre soluzioni 
anche in ambiti nuovi. 
Eccellente il livello delle 
attività manuali e /o 
motorie 

È in grado di articolare 
analisi, sintesi e 
collegamenti  trasversali 
tra le discipline fino a 
ricomporli in  un quadro 
organico complessivo. Sa 
applicare autonomamente 
le informazioni anche in 
contesti nuovi. Mostra  
autonomia e una 
consolidata capacità 
critica nella valutazione 
personale 

I voti e i giudizi delle prove orali vengono comunicati agli studenti immediatamente dopo le interrogazioni; 

i voti e le valutazioni delle prove scritte vengono comunicati alla consegna delle verifiche (entro quindici 

giorni dall’effettuazione delle prove). Inoltre i docenti aggiornano settimanalmente il registro on-line. 
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4.4 - Criteri di attribuzione del voto di condotta  

In attesa della pubblicazione del regolamento sulla valutazione rimane in vigore la delibera del Collegio 

Docenti del 24.02.09 (reperibile nel sito del Majorana- www.iismajorana.it).  

4.5 - Criteri di attribuzione del credito scolastico e del credito formativo per le 
classi del Triennio 

Gli elementi che concorrono alla determinazione del credito scolastico sono: il profitto, l'assiduità della 

frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo, la partecipazione 

alle attività complementari ed integrative, la collaborazione all’elaborazione dell’area di progetto, il 

lavoro di ricerca e la capacità di utilizzo degli strumenti multimediali.  

I criteri di attribuzione del credito formativo sono invece i seguenti:  

– l'esperienza formativa qualificata acquisita al di fuori della scuola che incida sulla formazione dello 

studente e favorisca la sua crescita umana, civile e culturale,  

– la documentazione di un'esperienza coerente con il tipo di corso,  

– l'omogeneità con i contenuti tematici del corso.  

Il credito scolastico viene calcolato secondo la seguente tabella : 
 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

  I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 10 6-8 6-8 7-9 
 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il 

credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, 

va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità 

della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 

complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.  

4.6 – Attività di recupero 

Le attività di recupero, che hanno lo scopo fondamentale di prevenire l’insuccesso scolastico, sono 

programmate ed attuate dai consigli di classe sulla base di criteri didattico-metodologici definiti dal Collegio 

dei Docenti e delle indicazioni organizzative approvate dal Consiglio di istituto.  
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Nelle attività di recupero rientrano anche i “corsi di recupero”: tali corsi si possono realizzare in ogni 

periodo dell’anno scolastico e sono obbligatoriamente sottoposti alle verifiche programmate dal Consiglio di 

classe. 

Tra le attività di recupero programmate si prevedono: 

– per l’intero anno scolastico lo studio pomeridiano assistito e il ripasso mensile; 

– una eventuale sospensione dell’attività didattica per effettuare il recupero di lacune; 

– corsi di recupero e sostegno. 

In particolare a partire da ottobre, assicurando una copertura globale di tutte le materie, si attiva 

l’assistenza allo studio (il nostro istituto fu fra i primi ad attivare questo servizio), offerta dagli insegnanti 

interni dell'Istituto che si rendono disponibili a seguire gli studenti, per due ore pomeridiane, rivedendo con 

loro lezioni o parti di lezione ed aiutandoli nello svolgimento dei compiti.  

4.7 - Modalità e strategie di formazione 

Il Collegio Docenti fa riferimento a diverse metodologie per stimolare nello studente interesse verso le 

materie, per favorire l'acquisizione di una o più abilità specifiche o - genericamente – per rafforzare la 

capacità di attenzione, di comunicazione e di rielaborazione a fronte di contesti diversi.  

Le modalità di lavoro prevedono lezioni frontali o partecipate, problem solving (risoluzione di quesiti), 

lavori di gruppo, discussioni guidate, simulazioni.  

Queste modalità vengono testate attraverso interrogazioni, griglie di osservazione, prove di laboratorio, 

componimenti o problemi, questionari, relazioni ed esercizi. 

4.8 – Integrazione alunni con handicap 

L'attenzione a questi studenti costituisce una vera e propria risorsa dal punto di vista educativo-didattico, 

prima ancora che un vero e proprio obbligo sociale per una scuola che vuole porsi in rapporto di interazione 

costruttiva con il territorio circostante, ma che resta sempre ed innanzitutto un luogo di promozione 

umana, di riconoscimento e valorizzazione delle potenzialità specifiche di ogni persona. 

Oltre all'attivazione di tutta una serie di attenzioni interne alla scuola (prima fra tutte la nomina di un 

referente che supporti il lavoro degli insegnanti) e alla richiesta di personale di sostegno qualificato 

(quando richiesto dalla gravità dell'handicap) viene pensato e realizzato un percorso educativo-didattico 

individualizzato, ovverosia specifico e diversificato a seconda delle effettive capacità di ciascun allievo e 

sottoposto a verifiche periodiche.  

Lo studente è comunque stabilmente inserito nella classe e mai viene considerato estraneo ad essa. 

4.9 – Integrazione alunni con problemi di dislessia 
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L’aumento del numero degli studenti iscritti al Majorana con disturbi dell’apprendimento ha fatto sì che 

anche il nostro istituto predisponesse alcune indicazioni operative volte a sostenere il loro cammino 

scolastico. 

In particolare gli studenti suddetti sono dispensati dalla lettura ad alta voce e dalla scrittura sotto 

dettatura; sono inoltre dispensati dalla studio della lingua straniera in forma scritta a causa delle difficoltà 

rappresentate dalla differenza tra scrittura e pronuncia; ad essi vengono concesse interrogazioni 

programmate e tempi più lunghi per le prove scritte e per lo studio. 

4.10 – Integrazione alunni stranieri 

L’Istituto – al fine di migliorare l’inserimento degli studenti provenienti da altri Paesi in questi ultimi anni 

si è impegnato a realizzare colloqui con i genitori e gli studenti, di  fornire tutte le informazioni e la 

modulistica in lingua ai docenti delle classi in cui l’alunno straniero è inserito; sono stati altresì elaborati  

percorsi di facilitazione/supporto per gli studenti stranieri e le loro famiglie  definendo il livello linguistico 

dell’alunno straniero con il supporto del CdC, ed organizzando corsi interni di italiano L2. Inoltre – a 

sostegno di quanto sopra – vengono organizzati corsi di alfabetizzazione, viene offerto supporto didattico ai 

docenti, si propongono incontri per affrontare tematiche concrete, si fanno circolare progetti, proposte di 

spettacoli o laboratori, convegni e corsi di aggiornamento sulla tematica  dell’intercultura. 
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5 
 

Sistemi e strumenti di valutazione  
dell’offerta formativa 

 

 

Non solo il cammino di crescita culturale ed umana degli studenti deve essere "misurato" e valutato.  

Ciò va fatto anche per il Piano dell'Offerta Formativa nel suo complesso. 

A tale scopo, ogni anno, i dati contenuti nel P.O.F. riguardanti i numeri dell'Istituto (gli iscritti, i docenti, il 

personale ATA...),  il nome ed il taglio dei singoli progetti, il numero e i compiti delle commissioni e 

quant'altro ha subito modifiche o integrazioni vengono debitamente aggiornati.  

L’organizzazione deve valutare il proprio modo di operare e dare una risposta basata su criteri oggettivi. 

In particolare, il lavoro delle commissioni e i progetti attivati in seno all'Istituto vengono sottoposti a 

verifica circa la loro efficienza ed efficacia nella riunione di fine anno del Collegio Docenti. 

Attraverso questionari indirizzati a docenti, studenti, personale ATA e genitori si compie annualmente 

un’indagine su quanto offerto dal P.O.F. per valutare i risultati ottenuti, il gradimento dell’offerta 

formativa e per chiedere suggerimenti rispetto al piano di miglioramento. 
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Informazioni generali 
 

O R A R I O    P R E S I D E N Z A 

Dirigente scolastico dell'istituto è l'ing. Carlo Giustizia, che riceve tutti giorni dalle ore 10.30 alle ore 

12.30 o su appuntamento. Il docente vicario, prof. Carla Turati, riceve su appuntamento tutti i giorni, 

giovedì escluso. Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, rag. Maria Giuseppa Dibattista, riceve su 

appuntamento dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e il martedì dalle 14.30 alle ore 16.30. 

R  I  C  E  V  I  M  E  N  T  O        P  A  R  E  N  T  I 

Dal 12 ottobre 2009 al 12 dicembre 2009 e dall’8 febbraio 2010 al 15 maggio 2010 

I genitori degli studenti vengono ricevuti dai docenti su appuntamento, per convocazione dell'insegnante 

stesso o dietro richiesta esplicita della famiglia. Inoltre quattro pomeriggi (orario 16.00-19.00) nel 

corso dell’anno scolastico, due a novembre 2009 e due a marzo 2010, sono destinati al ricevimento 

dei genitori degli studenti. 

Sportello per informazioni e consulenze 

(C.I.C.): uno psicologo è a disposizione su 

richiesta formulata dai docenti, dalle famiglie e 

dagli studenti; la sua consulenza è finalizzata a 

favorire il superamento di eventuali disagi 

attraverso il miglioramento della comunicazione 

tra le diverse componenti della scuola e tra 

scuola e famiglia. Sono previste attività di 

accoglienza per le classi prime per favorire la 

socializzazione, il lavoro di gruppo e la 

collaborazione. 

Assistenza allo studio pomeridiano: da lunedì a 

venerdì (ad eccezione del martedì), dalle ore 

14.15 alle ore 16.15 (ogni variazione viene 

comunicata tramite avviso esposto in bacheca). 

Attività integrative e Corsi di recupero: secondo 

il calendario definito da ogni CdC. 

Scuola Genitori: il Majorana, in collaborazione 

con l’IIS “Versari” di Cesano Maderno promuove 

degli incontri rivolti ai genitori sulle 

problematiche adolescenziali. 

Scuola Aperta: l'IIS Majorana offre ai possibili 

futuri studenti di rendersi conto direttamente 

delle opportunità offerte dall’istituto; durante le 

giornate di "Scuola aperta" gli studenti della 

Secondaria di I grado e i loro genitori possono 

incontrare docenti e studenti del Majorana per 

parlare con loro e visitare le strutture di cui 

dispone l'Istituto.  

Sportello Orientamento: presso la segreteria e la 

vicepresidenza della scuola tutti i sabati, dalle 

ore 10.30 alle ore 12.00, è possibile richiedere 

informazioni in merito all'iscrizione e ai servizi 

offerti. 
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NUMERO UNITÀ PERSONALE ATA 

1 
direttore dei servizi 

generali ed amministrativi 11 assistenti amministrativi 

10 assistenti tecnici 18 collaboratori scolastici 

 

ORARI DI FUNZIONALITÀ DELL'ISTITUTO 

Dal 1.9.2009 al 11.7.2010 

 dal lunedì al venerdì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ore 7.30 - ore 18.30 

 il sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ore 7.30 - ore 15.00  

Dal 13.7.2009 al 31.8.2010 

     Dal lunedì al sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . .  ore 7.30 - ore 14.30 

 

UFFICI DI SEGRETERIA: ORARI DI RICEVIMENTO UTENZA – PUBBLICO – DIPENDENTI 

UFFICIO DIDATTICA: dal 1.9.2009 al 31.8.2010 

 dal lunedì al sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ore 9.45 - ore 12.15 

TUTTI GLI ALTRI UFFICI: dal 1.9.2009 al 31.8.2010 

  dal lunedì al sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ore 10.00 - ore 12.00 

 il martedì pomeriggio� . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . .  ore 14.30 -  ore 16.00 
(� dal 1.9.2009 al 30.6.2010, esclusi i periodi di sospensione dell’attività didattica) 

 

ORARI DI FUNZIONALITÀ DEL CENTRALINO 

Da lunedì a venerdì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ore 7.30 - ore 16.30 

il sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ore 7.30 - ore 14.00 

 

INIZIO LEZIONI:  GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 2009     �    TERMINE LEZIONI: SABATO 12 GIUGNO 2010 
 

ASSEMBLEA CLASSI PRIME 
Il Dirigente scolastico incontra i genitori delle classi prime il 26 settembre 2009, alle ore 10.30 

 

GIORNI DI SOSPENSIONE DELLE LEZIONI 
Decisi dall’Ufficio Scolastico regionale 

Natale: dal 23 dicembre 2009 al 6 gennaio 2010 Pasqua: dal 1° al 6 aprile 2010 

2 novembre 2009 7-8 dicembre 2009 1° maggio 2010 2 giugno 2010 
Decisi dal Consiglio di Istituto 

28  settembre 2009 21 novembre 2009 21/22 dicembre 2009 19/20 febbraio 2010 
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O R A R I O    D E L L E    L E Z I O N I 

Il tempo scuola è conforme all'ordinamento vigente, con alcune variazioni dettate dalla necessità 
di coordinare l'orario delle lezioni con quelli dei mezzi di trasporto utilizzati dagli studenti.  

L'orario delle lezioni risulta essere pertanto il seguente: 
 

 
 

Corsi Scientifico-tecnologico 
Sportivo - Artistico 
(da lunedì a venerdì) 

Corsi  
ITIS 

(da lunedì a sabato) 

 Ingresso:  08:10  08:10 
 I ora:  08:15 - 09:05  08:15  -  09:05 
 II ora:  09:05  -  09:55  09:05  -  09:55 
 I intervallo:  09:55  -  10:05  09:55  -  10:05 
 III ora:  10:05  -  11:05  10:05  -  11:05 
 IV ora:  11:05  -  11:55  11:05  -  11:55 
 II intervallo:  11:55  -  12:05  11:55  -  12:05 
 V ora:  12:05 -  12:55  12:05  -  12:55 
 VI ora:  12:55  -  13:45  12:55  -  13:45 
 Termine delle lezioni:  13:45  13:45 

 
 (sabato) 

Ingresso:  08:00 
I ora:  08:05 - 09:05 
II ora:  09:05 - 09:55 
Intervallo:  09:55 - 10:05 
III ora:  10:05 - 11.05 
IV ora:  11:05 - 12:05 
Termine delle lezioni:  12:05 

 

  
 
     
 
 
 

Carlo Giustizia Dirigente scolastico  

Maria Giuseppa Dibattista Direttore dei Servizi generali ed amministrativi 

Carla Turati Collaboratore vicario 

Paolo Prestigiacomo Responsabile Ufficio Tecnico 

Francesco Paolo Roberto Rappresentante del servizio di prevenzione e protezione dai rischi  

Dante De Chiara Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Ambro Scuole SRL Responsabile Privacy 
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g - L'I.T.I.S. E. Majorana assicura all'utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio interno le 
modalità di risposta, che comprendono: il nome dell'Istituto, il nome e la qualifica di chi risponde, la persona o 
l'ufficio in grado di fornire le informazioni richieste. 
h - Presso l'ingresso e presso gli uffici sono sempre presenti e ben riconoscibili gli operatori scolastici in grado di 
fornire all'utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. 
i - L'orario di funzionalità dell'Istituto verrà assicurato per almeno 10 ore al giorno (il sabato 7 ore), adeguando 
opportunamente l'orario di servizio del personale ATA, secondo le indicazioni dell'ultimo C.C.N.L.. 
 
 

PARTE TERZA: CONDIZIONI AMBIENTALI DELL'ISTITUTO 
 
13 - Condizioni ambientali generali 
L'I.T.I.S. E. Majorana garantisce un ambiente scolastico pulito, accogliente e sicuro. In particolare: 
a - la sicurezza degli studenti all'interno dell'Istituto, con adeguate forme di vigilanza nelle classi, nei laboratori e in 
tutti gli ambienti scolastici; 
b - l'igiene dei servizi e di tutti i locali, con intervento ripetuto di pulizia nel corso della giornata e alla fine della 
stessa; 
c - un impegno particolare per sensibilizzare tutti gli Enti interessati ai fini della sicurezza, della manutenzione 
dell'edificio e all'eventuale abbattimento delle barriere architettoniche; 
d - l'attivazione di tutte le norme riguardanti la sicurezza dei lavoratori e degli studenti; in particolare - in 
ottemperanza alla Legge 626/94 - sono stati predisposti il Documento per la valutazione dei rischi e il corrispondente 
Piano di evacuazione degli edifici in caso di calamità. 
 
14 - Fattori di qualità e dotazioni d'Istituto 
L'I.T.I.S. E. Majorana si impegna a individuare alcuni fattori di qualità, riferibili alle condizioni ambientali e alle 
dotazioni d'Istituto. Gli utenti verranno informati mediante: 
a - l'affissione, nella bacheca d'Istituto, di un albo contenente la descrizione di tutti gli spazi dell'edificio, con la 
destinazione d'uso e le informazioni generali; 
b - l'affissione, in ogni palestra, di un albo contenente: superficie, cubatura, dotazione attrezzature, utilizzo per 
attività curricolari ed extracurricolari; 
c - l'affissione, in ogni laboratorio, di un albo contenente: tipologia, superficie, cubatura, dotazione tecnologica e 
scientifica, posti per alunni, orario di utilizzazione, referente di laboratorio…; 
d - l'affissione, nella biblioteca, di un albo contenente: superficie, cubatura, dotazione di libri e riviste, orario 
settimanale di apertura, modalità di consultazione e prestito; 
e - l'affissione, nei locali di servizio (sala stampa, aula docenti, sala ricevimento genitori), di un albo contenente 
istruzioni sulle caratteristiche dei locali e sulle modalità d'uso. 
  
 

PARTE QUARTA: PROCEDURA DEI RECLAMI E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 
 

15 - Procedura dei reclami 
L'I.T.I.S. E. Majorana garantisce procedure celeri e semplificate per i reclami e stabilisce quanto segue: 
a - i reclami, indirizzati al Dirigente scolastico, possono essere presentati in forma orale, scritta, telefonica, via fax e 
devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente; i reclami orali e telefonici debbono però essere 
sottoscritti successivamente; 
b - i reclami anonimi non verranno presi in considerazione; si potrà derogare da tale norma, in via del tutto 
eccezionale, soltanto in presenza di reclami dettagliatamente circostanziati; 
c - il Dirigente scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito al reclamo, risponde verbalmente o in 
forma scritta, entro tre giorni lavorativi, attivandosi contemporaneamente per rimuovere le cause del disservizio; 
d - qualora il reclamo non sia di competenza dell'Istituto, il reclamante riceverà le informazioni necessarie per 
individuare il corretto destinatario; 
e - il Dirigente scolastico annota i reclami pervenuti su un registro apposito e formula al Consiglio d'Istituto  una 
relazione analitica annuale; essa costituisce un allegato alla Relazione generale sull'andamento dell'anno scolastico. 
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16 - Progetto Qualità 
L'I.T.I.S. E. Majorana si pone l'obiettivo del miglioramento continuo e progressivo del servizio scolastico, attraverso il 
monitoraggio e la valutazione qualitativa del servizio. 
In quest'ottica, l'Istituto ha aderito al Progetto per la certificazione di qualità  (norme ISO 9001/2000), seguendone il 
percorso programmatico. Un gruppo di lavoro (Commissione Qualità), definisce annualmente i fattori di qualità su cui 
concentrare l'attenzione, con particolare riguardo a: 
a - contesto: utenza della scuola, servizi territoriali...; 
b - strutture: condizioni e agibilità dell'edificio, funzionalità di palestre, laboratori, biblioteca; 
c - processi: dispersione, ripetente e abbandoni, tassi di assenze di alunni e operatorI; 
d - prodotto: coerenza fra attese didattico-educative e risultati ottenuti. 
La Commissione Qualità e la Commissione P.O.F. produrranno, allo scopo, adeguati strumenti di rilevazione 
(questionari, indagini mirate…), i cui risultati saranno partecipati al Collegio docenti e al Consiglio d'Istituto per gli 
adempimenti di competenza. 
 
17 - Valutazione del servizio 
La valutazione del servizio si ispira al principio dell'autodiagnosi e ha come finalità la raccolta di informazioni utili alla 
ridefinizione in itinere del progetto didattico-educativo e organizzativo dell'Istituto.  
I settori d'indagine già individuati riguardano: 
a - grado di soddisfacimento delle aspettative dell'utenza, sia sul piano didattico sia su quello organizzativo; 
b - efficacia delle attività di sostegno e di studio guidato e valutazione dell'incidenza di questi fattori sul terreno del 
recupero dei debiti formativi, della selezione e degli abbandoni; 
c - efficacia delle iniziative sull'orientamento scolastico e sugli stage scuola-lavoro; 
d - tassi di utilizzazione di impianti, attrezzature, laboratori, patrimonio librario; 
e - efficacia della programmazione generale e della programmazione di classe, anche rispetto alla capacità di 
adattamento in itinere alle eventuali nuove esigenze;  
f - funzionamento degli organi collegiali; 
g - efficacia della rete informativa: tempestività nella socializzazione delle informazioni, nella distribuzione delle 
circolari, nell'offerta di servizi extracurricolari da parte di soggetti esterni ...; 
h - livello di soddisfacimento della domanda di aggiornamento professionale degli operatori; 
i - capacità di progettare servizi attingendo a fondi europei, statali, regionali, provinciali e privati. 
 

 
PARTE QUINTA: ATTUAZIONE 

 

18 - Procedure di attuazione 
La presente Carta dei Servizi, prima dell'approvazione definitiva del Consiglio d'Istituto viene presentata ai genitori, 
agli studenti, al personale ATA e ai docenti. 
La presente Carta dei Servizi può essere sottoposta a emendamenti, indirizzati al Consiglio d'Istituto. 
In presenza di proposte di emendamenti, il Consiglio d'Istituto è tenuto a riunirsi - entro quindici giorni dalla notifica 
della proposta - e a pronunziarsi in merito, con articolata motivazione. 
Le norme contenute nella presente Carta dei Servizi sono vincolanti per operatori e utenti, fino a quando non 
intervengano nuove disposizioni in materia, contenute nei contratti collettivi, nelle leggi o in successivi provvedimenti 
del Consiglio d'Istituto. L'eventuale revisione di questo documento avrà scadenza annuale.  
 
La presente Carta dei Servizi è stata approvata in data 3 giugno 2003 dal Collegio Docenti e in data 30 giugno 2003 dal Consiglio 
d'Istituto. 
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PATTO EDUCATIVO DI 
CORRESPONSABILITÀ 

 
 

 
PREMESSA 

 
La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, 
la sua interazione sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con 
una fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire una 
alleanza educativa con i genitori, mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. 
Per rendere effettiva la piena partecipazione dei genitori, questo istituto chiede alle famiglie, all’inizio 
dell’anno scolastico, di sottoscrivere il presente PATTO DI CORRESPONSABILITÀ finalizzato a definire in 
maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto con studenti  e famiglie. Tale Patto, alla 
luce dell’esperienza formativa, mette in evidenza i punti significativi su cui riteniamo indispensabile la 
piena e ferma coerenza da parte delle famiglie nell’azione educativa della Scuola. Pertanto, 
contestualmente all'iscrizione, la scuola  ne chiede la sottoscrizione da parte dei genitori e degli 
studenti  
La scuola, nella sua realtà di istituzione complessa, alle cui finalità concorrono, con diversi compiti e 
gradi di responsabilità, il dirigente scolastico, i docenti, il personale ATA, i genitori e gli studenti, ha il 
dovere di determinare le condizioni affinché ciascuno possa assolvere consapevolmente alle 
responsabilità connesse con il comune obiettivo da perseguire: il massimo sviluppo culturale, 
intellettuale, civile e sociale di ciascun alunno, anche in vista dello sviluppo complessivo della società. 
L’I.I.S. “E: MAJORANA” per lo sviluppo della sua funzione di formazione, individua, nel proprio 
regolamento interno, i comportamenti che configurano mancanze disciplinari, le relative sanzioni, gli 
organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, in attuazione del nuovo Statuto delle 
studentesse e degli studenti, DRP 235/07, che ha modificato gli att. 4 e 5 del DPR 249/98. 

 
I DOCENTI si impegnano a: 
 
ü rispettare il proprio orario di servizio; 
ü trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni per accogliere gli alunni; 
ü vigilare durante l’intervallo affinché gli alunni possano fruire in maniera intelligente e responsabile  della 

pausa studio; 
ü richiedere colloqui con le famiglie in caso di necessità; 
ü promuovere con ogni singolo alunno un clima di confronto e di reciprocità per accoglierne il vissuto e per 

motivarlo all’apprendimento; 
ü presentare ai genitori nei tempi e nei modi stabiliti il piano dell’offerta formativa; 
ü creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la 

maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle 
situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione; 

ü procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai ritmi di 
apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati; 

ü comunicare con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di studio oltre 
che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta; 
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ü prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai “progetti” degli studenti, così da favorire 
l’interazione pedagogica con le famiglie; 

ü indicare agli alunni gli obiettivi formativi e didattici da raggiungere e i metodi che si intendono adottare; 
ü spiegare i criteri di valutazione e i metodi di verifica e portare a conoscenza degli studenti tutti i voti 

assegnati nelle verifiche;  
ü collaborare tra loro al fine di distribuire in modo equilibrato e sostenibile il lavoro e lo studio per casa; 
ü comunicare agli studenti per ogni disciplina il numero di verifiche orali, scritte, grafiche e pratiche che si 

intendono effettuare per ogni periodo di suddivisione dell’anno scolastico; 
ü realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche elaborate nel Piano 

dell’Offerta Formativa. 
ü predisporre opportuni interventi didattici di recupero e di sostegno per gli alunni che, presentando difficoltà 

nell’apprendimento, risultano insufficienti in alcune discipline e/o aree disciplinari; 
ü attuare tutte le possibili forme di arricchimento dell’offerta formativa, in grado di rispondere ai bisogni degli 

adolescenti e di sviluppare contesti educativi e culturali di particolare rilievo ai fini della formazione di 
cittadini responsabili e autonomi e informare i genitori degli alunni delle proposte didattiche diverse da 
quelle curriculari; 

ü attuare l’obbligo scolastico attraverso la predisposizione di piani di studio orientati alla progressiva 
acquisizione ed al consolidamento di quelle conoscenze di base e di quelle competenze indispensabili per 
imparare ad imparare, progettare, comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e 
responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare 
l’informazione; 

ü orientare gli studenti a scelte consapevoli, sia in vista della prosecuzione degli studi, sia per un proficuo 
inserimento nel mondo del lavoro; 

ü motivare alla famiglia, nelle forme comunicative più opportune e negli incontri periodici programmati, la 
valutazione relativa al processo formativo e qualsiasi altra difficoltà riscontrata nel rapporto con l’alunno 
(carenza d’impegno, violazione delle regole…) 

ü ricevere i genitori compatibilmente con il proprio orario di servizio; 
ü educare al rispetto della legalità e delle norme di comportamento previste nel regolamento di disciplina, 

ispirandosi al principio che i provvedimenti disciplinari hanno sempre finalità educativa e tendono al 
rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 
scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a 
vantaggio della comunità scolastica. 

 
 

La FAMIGLIA  si impegna a : 
 
ü instaurare un dialogo costruttivo con i docenti rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro 

competenza valutativa; 
ü condividere la programmazione didattica ed educativa curricolare ed extra curricolare nei consigli di classe; 
ü rispettare l’orario d’ingresso e di uscita dalla scuola e limitare le richieste di uscita anticipata; 
ü giustificare sempre le assenze/ritardi/uscite anticipate; 
ü controllare quotidianamente il diario; 
ü conoscere il regolamento di istituto, di disciplina ed il POF; 
ü controllare attraverso un contatto frequente con i docenti che l’alunno rispetti le regole della scuola 

(corredo scolastico, divieto di cellulare, soldi e oggetti di valore, rispetto delle cose proprie e altrui, 
dell’ambiente scolastico ecc…), che partecipi attivamente e responsabilmente alla vita della scuola e curi 
l’esecuzione dei compiti; 

ü partecipare con regolarità alle riunioni previste, all’attività degli organi collegiali in cui è prevista la 
componente dei genitori e agli incontri scuola-famiglia; 

ü non avallare le eventuali inadempienze dei figli; 
ü intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico di 

persone, arredi, materiale didattico, anche, con il recupero e il risarcimento del danno; 
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ü considerare la funzione formativa della scuola e dare ad essa la precedenza in confronto ad altri impegni 
extrascolastici; 

ü rispondere direttamente dell’operato dei figli, quando questi violino i doveri sanciti dal Regolamento di 
Istituto e dello Statuto degli studenti e studentesse. 

 
Gli ALUNNI  si impegnano a: 
 
ü prendere coscienza del percorso predisposto dalla scuola ed assumere un atteggiamento positivo nei 

confronti delle attività scolastiche; 
ü considerare la scuola il principale impegno e valorizzarne la funzione formativa, assumendo impegni 

extrascolastici compatibili con essa; 
ü tenersi informati, in caso di assenza, in merito al lavoro svolto in classe e ai compiti assegnati a casa; 
ü frequentare con continuità la scuola, essere puntuali e seguire le lezioni con partecipazione attiva; 
ü eseguire diligentemente lo studio ed il lavoro assegnato per casa e a non sottrarsi ai compiti e alle 

interrogazioni in classe; 
ü usare un linguaggio consono ad un ambiente educativo; 
ü adottare un comportamento corretto ed adeguato alle diverse situazioni; 
ü attuare comportamenti adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e degli altri in condizioni ordinarie 

e straordinarie di pericolo; 
ü rispettare il Dirigente Scolastico, i docenti, il personale ATA, i compagni e tutte le persone presenti a 

qualsiasi titolo nell’Istituto; 
ü portare sempre il materiale didattico occorrente; 
ü non portare oggetti di valore; 
ü rispettare la struttura e l’arredo scolastico e risarcire gli eventuali danni; 
ü usare un abbigliamento che dovrà rispettare i canoni della decenza; 
ü non tenere acceso il telefonino durante le lezioni e non fotografare e fare riprese video con cellulare, 

macchina fotografica e videocamera;   
ü osservare scrupolosamente l’orario scolastico; 
ü giustificare sempre le assenze/ritardi/uscite anticipate; 
ü non introdurre a scuola sostanze illegali;  
ü mantenere un comportamento corretto durante il cambio dell’ora, all’ingresso e all’uscita dalla scuola; 
ü rispettare i valori della tolleranza, della solidarietà, del pluralismo e della libertà religiosa e di pensiero, così 

come previsti dalla Costituzione della Repubblica Italiana 
ü evitare episodi di violenza e di bullismo; 
ü motivare con certificato medico l’esonero dalle lezioni di Attività Sportiva ed Educazione Fisica. 

 
 
 
 
[25.06.08]
 


